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C’era una volta, a nord di Turambul, la si-
gnora più cattiva del mondo. Era grassa
come un ippopotamo, fumava il sigaro e
aveva dei canini aguzzi e scintillanti.
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Portava degli stivali a punta e con le sue
unghie lunghe e affilate si dilettava a graf-
fiare tutti quelli che le si paravano davanti.



Malmenava i suoi cinque figli quando rien-
travano da scuola con dei brutti voti, e anche
quando prendevano dieci. Li puniva sempre,
quando si comportavano bene e quando si
comportavano male. Se combinavano un guaio,
gli spruzzava del succo di limone negli occhi,
e se aiutavano a spazzare la casa o a lavare i
piatti dopo pranzo, faceva la stessa cosa.
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E come se non bastasse, per colazione serviva
in tavola cibo per cani. Chi non mangiava
era costretto a saltare per centoventi volte
la corda, fare cinquanta flessioni e dormire
nel pollaio.



I bambini del vicinato se la davano a
gambe quando la vedevano arrivare.
Lo stesso facevano i signori e le si-
gnore, i vecchietti e le vecchiette, 
i poliziotti e i padroni dei negozi.



Perfino i gatti, i gabbiani e gli scara-
faggi si sentivano in pericolo vicino
alla malvagia signora. Le formiche si
rifiutavano di costruire il formicaio
vicino a casa sua perché sapevano
che la signora ci avrebbe buttato sopra
dell’acqua bollente.
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